
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SCHEDA ATTIVITÀ  

INCARICO DI LAVORO AUTONOMO 

 

Titolo del progetto Progetto “Oggi è Domani. Durante e dopo di Noi nelle terre di Siena”  
Corso “Disability Case Manager” 

Soggetto proponente  
Dipartimento di scienze sociali, politiche e cognitive e Centro Universitario 
per l’Innovazione e la qualità nell’apprendimento permanente. 
 

Obiettivi e finalità Il percorso è caratterizzato da contenuti e metodologie originali e 
innovativi, specificamente pensati per la formazione di operatori 
dedicati a progetti di autonomia per persone con disabilità. 
L’orientamento di fondo è basato sulla capacitazione e sulla “non 
anticipazione” dei bisogni così da stimolare e valorizzare le 
potenzialità delle persone con disabilità nella prospettiva della 
massima autonomia possibile.  
Il Corso, partendo dalla valutazione dei bisogni della persona con 
disabilità, fornirà le conoscenze e gli strumenti culturali per attivare 
lavori di rete e piani di lavoro per le persone con disabilità. La 
classificazione ICF e il modello bio-psico-sociale centrato sulla persona 
rappresentano la base teorica e concettuale sulla quale si fonda il 
lavoro del Disability Case Manager.  
Al corso verranno fornite competenze equivalenti a un corso avanzato 
su ICF e sugli strumenti ad esso collegati, competenze oggi essenziali 
per coloro che lavorano all’interno di enti pubblici, privati e del privato 
sociale. Il Disability Case Manager, partendo dall’offerta di attività ed 
interventi disponibili sul territorio, si propone di superare i tradizionali 
confini tra i servizi, di valorizzare le singole professionalità che già 
operano nelle realtà locali per favorire l’accessibilità, il 
coordinamento, l’assistenza alla famiglia, l’integrazione scolastica, 
l’inclusione lavorativa, il turismo, ecc. Il Corso fornisce gli strumenti 
affinché si realizzi una visione unitaria e coordinata delle competenze 
necessarie per migliorare la qualità della vita delle persone con 
disabilità e l’efficacia delle politiche, così da garantire la 
partecipazione di tutte le persone, con o senza disabilità. Il Disability 
Case Manager, consapevole delle dinamiche culturali in atto, delle 
problematiche etiche e delle politiche socio-sanitarie, sarà in grado di 
concorrere alla costruzione del progetto di vita della persona con 
disabilità e di contribuire al coordinamento di una rete di servizi 
centrata sulla persona e sulle sue esigenze, anche in riferimento alla 
Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità. 
Il Progetto sarà articolato in 4 Unità formative,  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UF1: Diverse abilità (n. ore 16);  
UF2: Manageriale (n. ore 18);  
UF3: Contesti e relazioni (n. ore 14);  
UF4: Best Practices (n. ore 18). A queste saranno affiancate 14 ore di 
project work e 40 ore di attività di formazione sul campo (tirocinio) 
per un totale di 120 ore complessive. 

Responsabili delle 
attività di progetto 

Prof. Fabio Berti, responsabile scientifico 
 

Durata dell’incarico n. 2 ore o 3 ore come riportato nella sezione “Descrizione dell’attività 
complessiva del progetto” 

Requisiti/competenze 
richieste 
 

- Possesso della laurea specialistica o laurea magistrale o diploma di laurea 
a ciclo unico o diploma di laurea vecchio ordinamento; 
- Comprovata esperienza lavorativa, di studio, ricerca e didattica della 
tematica per la quale è presentata la candidatura 

Descrizione dell’attività 
complessiva di progetto 

L’attività di docenza nell’unità formativa 1 – Diverse abilità richiede: 
1. la conoscenza dell’argomento “Disabilità e inclusione sociale 

nella rete: tra politiche, progetti e strategie di intervento”, 2 
ore.  

 
L’attività di docenza nell’unità formativa 2 – Manageriale richiede 
la conoscenza dell’argomento per il quale è presentata la domanda: 

1. Diversity management nei contesti organizzativi e 
professionali, 2 ore; 

2. Legislazione su disabilità e integrazione, questioni emergenti 
nella prassi assistenziale. La presa in carico della persona con 
disabilità, 3 ore; 

3. Il progetto di vita della persona con disabilità, 2 ore; 
4. L’adeguamento logistico e funzionale per l’accessibilità ai 

servizi, 2 ore; 
5. Il Trust e gli strumenti di tutela, 2 ore; 
6. La valutazione ed il monitoraggio dei progetti complessi. 

Laboratorio valutativo, 3 ore. 
 
L’attività di docenza nell’unità formativa 3 – Contesti e relazioni    
richiede la conoscenza dell’argomento per il quale è presentata la 
domanda: 

1) Trasformazioni pratiche e culturali inerenti l’erogazione di 
servizi per disabili, 3 ore; 

2) Psicodinamica delle relazioni familiari (impatto traumatico 
della disabilità in famiglia, relazioni simbiotiche e autonomia, 
stress da accudimento), 3 ore; 

3) Dispositivi e strategie per la gestione della disabilità nel 
quotidiano (approfondimenti su relazione di coppia e 
genitoriale, approccio alla sessualità dei figli con disabilità, 
siblings, socializzazione e l'integrazione scolastica), 3 ore; 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4) Saper leggere il territorio per saper progettare  laboratorio, 3 
ore; 

 
Tutte le attività di docenza richiedono: 
- lo svolgimento della docenza in modalità a distanza sincrona e/o in 
aula; 
- il rispetto del calendario didattico; 
- la predisposizione del materiale didattico di supporto, da mettere a 
disposizione degli allievi; 
- la conoscenza dell’argomento per il quale è presentata la domanda: 
 
Nelle Unità formative n. 2 e n. 3 è possibile presentare domanda per 
uno o più argomenti. 
 

 
 
 
 
     Il Proponente     Il Responsabile scientifico del Progetto 
 
    prof. Fabio Berti             prof. Fabio Berti 
Dr.ssa Cinzia Manetti 
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